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Comunicato stampa                            19 Aprile 2018
ALCUNI PROGETTI DI MISSIONI ESTERE CAPPUCCINI 

ALL'ESTERO
BRASILE
CRECHE (ASILO) “FREI DANIEL” A  BELÉM: UNA STORIA DI SANTITà

“Creche” è sinonimo di “asilo” in italiano e il Frate che gli dà il nome è morto in odore di santità.
Frei Daniele da Samarate è stato un grande missionario Cappuccino che ad un certo punto contrae la lebbra ed è costretto a internarsi nel Lebbrosario all’estrema periferia di Belém, capitale dello Stato del Pará, situata sulla sponda meridionale della baia di Marajó a 140 km dall'Oceano Atlantico. Insieme a Manaus è la città più importante di tutta la regione amazzonica. Il lebbrosario era denominato Tucunduba dall’omonimo fiumicello che si butta nel grande fiume Guamá.
Lì Frei Daniele passa gli ultimi tremendi dieci anni della sua esistenza, e lì, completamente distrutto dalla lebbra, malattia impietosa e incurabile a quei tempi, muore in odore di santità. Qualche mese dopo, il Lebbrosario, ormai troppo vicino alla città in continua espansione, viene trasferito e su quel terreno estremamente paludoso si insediano a poco a poco numerosissimi poveri arrivati da tutte le parti. 

Alla bell’e meglio costruiscono  case in legno, palafittate per via del 'pantanal' ovvero il pantano sottostante, sul quale arrangiano stradette “pensili” e passerelle e incominciano a vivere una vita grama, ricca di stenti, di molti figli malvisti e tenuti lontano un po’ da tutti per via del “passato” di Tucunduba-Pantanal, la cui memoria il luogo porta in se', intrisa di lebbra e di contagio.  

Sparisce comunque a poco a poco il nome lugubre “Tucunduba”, sostituito definitivamente con Pantanal a fotografare solamente il terreno povero e miserabile.

Conosciuto il “Pantanal”, i Frati Cappuccini iniziano a camminare con precauzione su quelle passerelle, a entrare in quelle casupole tutte uguali per interessarsi ai problemi di così tanta gente. Comprano una casetta di legno che dava  sul Tucunduba; rabberciata alla meglio, la trasformano in una Cappella dedicata a Nossa Senhora Aparecida, Patrona del Brasile, per potervi celebrare l’Eucaristia e vi installano anche un mini-ambulatorio avendo trovato un medico disponibile. "Furono inizi da umili “bandeirantes”-   ricordava Frei Apollonio Troesi, Missionario Cappuccino in Brasile venuto a mancare due anni fa- con gioia e stupore, anche perché si trattava di entrare a far parte di un mondo sconosciuto che da decenni si agitava per sopravvivere su un terreno che per noi era  “storicamente” sacro".
Le finestre della Cappella davano proprio su quelle acque solcate ai tempi dalla canoa che portava Frei Daniele, lebbroso all’ultimo stadio, a spaziare pericolosamente sul grande fiume Guamá. Lì  i Frati "per disposizione felicissima della Provvidenza",  anni e anni dopo erano arrivati per rinverdire la Sua Presenza santa, eroica, per continuare in qualche modo il suo servizio spirituale e sociale. 

Per questo, dopo la Cappella, è nata la creche, l'asilo, grazie all'acquisto di un'altra casa di legno. 

I Frati capirono subito che dovevano affrontare d'urgenza il problema dei numerosissimi piccoli per lasciare libere le mamme di andare senza preoccupazione a cercare lavoro. Si sarebbero occupati loro dei piccoli, proprio come aveva fatto Frei Daniele con i bambini lebbrosi: bambini e ragazzi completamente abbandonati al loro destino perfino dai genitori! Gli ospiti dell'asilo in principio erano 27 dai 2 ai 7 anni, assistiti da tre donne volontarie del luogo; i Frati hanno continuato a comprare case-casette, una accanto all’altra per avere sempre più spazio e oggi i piccoli assistiti, nutriti, istruiti ed amati dal personale, sono 150 e anche di più a seconda dei giorni! E l'ambulatorio è una struttura nuova e funzionale.

Aumentando gli “inquilini”, per assisterli e “difenderli” meglio,  il pantano è stato sanato: indescrivibile la sporcizia sempre in aumento per via delle inclementi alte maree che a volte inondano le case stesse, pur essendo rialzate, e che lasciano il terreno ancora più compromesso perché portano topi così petulanti e agguerriti che i pure numerosi gatti si guardano bene dall'affrontarli.  

Finalmente anche il Comune di Belém è intervenuto: ha eliminando passerelle e ponticelli, tracciando vere strade per far passare almeno la macchina raccogli-rifiuti e così per la Creche sono stati costruiti  muri veri, disciplinando le acque sotterranee e iniziando a sostituire il legno con cemento armato, fino a coprire l’intero fabbricato sotto un unico tetto. Opera immane, di mesi, sotto piogge torrenziali, costosissima.  
 Adesso c'è un unico refettorio lungo più di 50 metri in modo che i  piccoli ospiti possano mangiare tutti insieme. E la vita va, i bambini sono contenti, piangono le prime settimane invocando la mamma, ma poi sono pianti e strilli se la mamma non li porta all’Asilo; le maestre-professoresse-istitutrici sono ben animate e ammirabili per l’impegno profuso. Un appello dai Frati: "Viviamo di Provvidenza! Voi che ci state leggendo siete la longa manus  di Dio! Siate benedetti e ringraziati!".
ERITREA

"Qui serve tutto!”
In Eritrea per molteplici cause, siccità e carestia imperversano e il razionamento del cibo ha raggiunto livelli critici. "Qui serve tutto!” è il drammatico appello lanciato dai Missionari Cappuccini operativi sul posto.

Il  Centro Missionario di Milano ha accolto questo appello organizzando l’invio di alimentari per la distribuzione dei beni primari: pasta, riso, farina, legumi, tonno, olio. Inoltre raccoglie offerte per il progetto “Pozzi nella regione Gash-Barka" finalizzato a fornire acqua potabile alla popolazione, migliorando così le condizioni igienico sanitarie.  Il Gash-Barka confina a Sud con l'Etiopia e a Ovest con il Sudan ed è la più grande del Paese (37.000 kmq e 600.000 abitanti) con un'altitudine sul livello del mare che varia dai 600 ai 1600 metri.  
Tutti gli abitanti  sono dediti alla pastorizia ed all’agricoltura; per l’approvvigionamento dell’acqua, le donne ed i bambini in particolare, devono percorrere decine di chilometri al giorno, a piedi portando l’acqua sulle proprie spalle, oppure con gli animali da soma; l’acqua viene spesso attinta da pozzi a cielo aperto, che favoriscono tristemente il diffondersi di malattie ed infezioni. Nonostante Gash-Barka prenda il nome dai due fiumi che l’attraversano, il Gash ed il Barka, la siccità è costante perché entrambi purtroppo sono a carattere stagionale e frequentemente in secca. Il livello delle precipitazioni annue è compreso tra i 231 ed i 700 mm (il periodo delle piogge è da fine giugno a fine agosto) e la temperatura varia da una minima di 12 ad una massima di 47 gradi. La scarsità delle piogge, a cui hanno fatto seguito periodi di forte siccità, ha peggiorato la situazione. Inoltre pesano ancora i danni arrecati dal conflitto con l’Etiopia (generato da una disputa intorno alla delimitazione dei confini), che ha  costretto migliaia di persone ad abbandonare i villaggi, a cui solo ora si sta gradualmente facendo ritorno. 

In tale scenario, fornire l’acqua potabile ai villaggi è una necessità urgente ed importante. La realizzazione  dei pozzi prevede la trivellazione del terreno, l’installazione di una pompa ad energia solare, l’acquisto delle tubature, la costruzione del pozzo e della fontana di distribuzione. Grazie alla presenza di acque sotterranee, la profondità degli scavi non dovrebbe superare i 25 metri.  Il preventivo del progetto a cura del vescovo cappuccino è di 25.000 euro per ogni pozzo.
ETIOPIA

Panificio St Augustine a Dire Dawa. 
In Etiopia, la carenza di cibo è ormai gravissima a causa della continua altissima inflazione che ha portato la materia prima del pane a costi proibitivi. Lo stabilimento sorgerà su un terreno appartenente al Vicariato Apostolico di Harar e dovrà avere una capacità produttiva di 300 tonnellate per colmare l'enorme divario fra domanda e offerta di pane su tutto il territorio di Dire Dawa e villaggi circostanti. Vi lavorerà personale locale e i profitti sosterranno anche scuole, ambulatori e orfanotrofi del Vicariato. Attualmente ci sono trentasei bimbi presso l’Orfanotrofio “Santa Chiara” e dieci nel complesso “Sant’Antonio”.

La maggior parte dei ragazzi proviene da zone rurali dove le persone vivono in estrema povertà, come a Chalenko, Caramile, Ejersara, Ejafara, Chiafe, Jilbo, Debito, Legarba e Midagdu. In questi villaggi gli adulti non solo non riescono ad aiutare i piccoli che sono rimasti senza genitori, ma purtroppo non riescono a sostenere nemmeno i propri figli.

Grazie alla donazione di una panetteria milanese, si sta provvedendo alla spedizione dei macchinari necessari: forni, macchina spezzatrice e stampatrice, impastatrice, chifferatrice, laminatoio, macchina e cella a lievitazione programmata. Alcuni apprendisti panificatori sono già in Italia per imparare l'arte presso un Istituto lombardo di formazione professionale mentre un docente si fermerà a Dire Dawa per completare la loro preparazione sul campo.
COSTA D’AVORIO: TRE PROGETTI
1) Centri  di  Formazione  Femminile  “La Paix”  e  “Sante Marta e Maria” ad Alépé e a Zouan-Hounien, per 150 giovani, tra i 13 ed i 25 anni.  
La città di Alépé, già in espansione, dopo i disordini militari del 2007 ha visto incrementare ancor di più l’immigrazione da numerosi villaggi dell’interno della regione limitrofa. Mentre la zona di Zouan-Hounien ha sofferto più di tutte le altre del Paese della crisi iniziata nel 1999, con il colpo di Stato militare e, dal 2002, della guerra civile che ha minato quella zona, complice anche la confinante Liberia, dalla quale provenivano i mercenari ribelli. 

Razzie, vandalismi, atrocità e violenze di ogni genere, soprattutto sulle donne e sui bambini, hanno ferito profondamente gli abitanti della vasta area di Zouan-Hounien. 
Ma anche ora che la situazione si è abbastanza normalizzata, il territorio continua a soffrire di una grave povertà endemica.

In questi territori, molte  ragazze non hanno mai frequentato la scuola, oppure l’hanno dovuta abbandonare per mancanza di mezzi finanziari o per altre cause (frequenti sono le gravidanze precoci).
L’obiettivo formativo è di educare le giovani e prepararle ad attività professionali attraverso corsi  di alfabetizzazione, di formazione generale (umana e spirituale) e professionale.
Si vuole così far crescere la persona nella sua interezza, perché le giovani abbiano coscienza della loro dignità di donne e perché in futuro possano gestire con equilibrio 

e capacità i diversi ambiti familiari, avviando anche piccole attività lavorative.

I corsi triennali sono: Alfabetizzazione; Educazione umana e spirituale; Igiene-salute e sessualità; Taglio, cucito e ricamo; Cucina, pasticceria ed attività domestiche; Taglio-capelli, acconciature femminili ed estetista; Economia e gestione familiare.
Costi preventivati:
· mantenimento annuale totale dei due centri: € 40.150,00

· borse di studio annuali: € 11.250,00 (cad. € 75)

· salario annuale insegnanti: € 19.600

· attrezzature (macchine da cucire,  tessuti,  materiale per sartoria,  
· asciugacapelli,  fornelli e materiale didattico): € 4.500  
· 1 macchina da cucire:  € 150
· utenze acqua, energia: 1.200
2) Assistenza sanitaria

I Missionari Cappuccini a Abidjan e Zouan-Hounien hanno bisogno di aiuti in campo sanitario.  Assistono neonati malnutriti, bimbi e adulti disabili, persone colpite dalla Piaga di Buruli, che riguarda in particolare bambini e giovani che contraggono la malattia semplicemente giocando nell’acqua. I Frati sostengono anche varie operazioni chirurgiche e le spese per la cura di varie patologie che molte famiglie non possono permettersi. La Piaga di Buruli è una malattia endemica simile alla lebbra causata da un batterio che provoca necrosi e piaghe che si estendono progressivamente in ampiezza e profondità, partendo dalla pelle fino a raggiungere le ossa. Ai malati sono assicurati l’assistenza farmacologica e i necessari trasferimenti verso strutture specialistiche per evitare che le vittime muoiano fra atroci dolori abbandonate a se stesse. I Frati fanno anche prevenzione attraverso la sensibilizzazione delle popolazioni nei villaggi più remoti.
3) Foyer San Francesco D'Assisi ad Alépé

Il complesso offre ospitalità, formazione ed educazione agli studenti tra gli 11 e i 19 anni che non dispongono di aiuti o che provengono dai villaggi più lontani. L'obiettivo è quello di favorire lo sviluppo equilibrato della personalità dei ragazzi,  ricreando un

clima familiare, indispensabile per costruire serenamente il futuro. La struttura è dotata di stanze-dormitorio, sale studio e biblioteca con libri scolastici e di ricerca;

questi testi sono importantissimi perché la maggior parte dei ragazzi non può permetterseli, e sarebbe quindi obbligato a seguire le lezioni senza i sussidi necessari. 

Per rispondere anche alle esigenze sportive, ci sono due campi da calcio, che permettono agli allievi di potersi divertire in compagnia. 

Nella  gestione del Foyer, che garantisce alloggi confortevoli e le migliori condizioni per poter studiare (durante la fase di manutenzione straordinaria è stato costruito un nuovo locale adibito a biblioteca e sala informatica), è sempre presente l’intenzione di automantenersi attuando un’economia di autofinanziamento; ma le molteplici difficoltà che ogni anno sorgono, sia di natura ordinaria che straordinaria, impediscono al momento di raggiungere tale obiettivo.  
CAMERUN
“Progetto Speranza” a Mbohtong
Si tratta di ampliare la già esistente Scuola “Sant’Antonio di Padova” per accogliere più di 500 studenti, offrendo la possibilità a chi proviene dai villaggi più lontani di alloggiare nel Campus senza dover fare ogni giorno ore di cammino per raggiungere la scuola. Questo progetto permette agli studenti di frequentare tutto il ciclo di studi della scuola superiore, garantendosi l’accesso all’università ed al mondo del lavoro; inoltre i ragazzi più bisognosi, che dopo le elementari non avrebbero più la possibilità di continuare gli studi, vengono aiutati per permettere loro di frequentare e concludere la scuola secondaria.

Centro Emmaus per malati mentali a Bamenda

Lo scopo del progetto è quello di sostenere il Centro nell’accoglienza degli ammalati, persone abbandonate dalle famiglie ed emarginate dalla società a cui i Missionari offrono  vitto  alloggio, cure mediche e vestiario.

L’obiettivo più urgente riguarda il personale: attualmente prestano assistenza i Frati Cappuccini coadiuvati da  volontari e lavoratori dipendenti ma per poter garantire visite periodiche a tutti i pazienti è necessario integrare anche medici psichiatri con collaborazioni stabili e continuative.
Sostegno per Minori detenuti 

I Frati Cappuccini hanno a cuore la sorte di 200 minori detenuti all’interno di sei carceri del Camerun, a Bamenda, Ndop, Mbenbwi, Wum, Fondong, Bafoussam, ai quali garantiscono cibo (pane, latte e riso per migliorare la loro scarsa alimentazione) e un’ istruzione scolastica, civica e professionale adeguata. La Missione  ha una duplice finalità: da una parte si punta a seguire il percorso di questi giovani  aiutandoli a trovare lavoro una volta usciti dal carcere, dall’altra si vuole migliorare la loro condizione di detenuti rendendo gli ambienti  della prigione più umani attraverso la costruzione di pozzi per l’acqua, bagni, dormitori e aule scolastiche attrezzate.
altri Paesi
Operazioni straordinarie
Ecuador: “Terremoto in Ecuador” 
Filippine: “Tifone Filippine” 
Haiti: “Terremoto ad Haiti” 
Italia: “Terremoto in Emilia e nel Centro Italia” 
Kenya: Sostegno a distanza delle Suore Cappuccine di Madre Rubatto

Libano: Emergenza Profughi – sostegno progetti dei frati della Custodia del Libano concernenti l’accoglienza dei profughi siriani ed iracheni.
Nepal: "Terremoto in Nepal" 
São Tomé e Príncipe. Africa “Banca del Latte ” per donare un bicchiere di latte al giorno a mille bambini
Turchia: Sostegno alle opere del Vicariato apostolico dell'Anatolia.

Sostegno a Distanza
Brasile, Camerun, Costa d’Avorio, Eritrea, Etiopia, Kenya, Thailandia

E’ una proposta semplice e funzionale per aiutare a livello Scolastico, Alimentare e Sanitario i bimbi più bisognosi delle realtà dove i Frati Cappuccini sono presenti.

I bambini aiutati , oggi quasi 2.500, sono conosciuti personalmente dai Missionari Cappuccini, che oltre ad aggiornare il centrom di Piazza Cimitero Maggiore 5 a Milano sulla situazione di ogni Sostegno a Distanza, almeno una volta all’anno inviano ai Sostenitori foto e notizie dei bambini. 
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